


“Non si può perseverare in un’evangelizzazione piena di 
fervore se non si resta convinti, in virtù della propria

esperienza, che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù 
o non conoscerlo, non è la stessa cosa camminare con Lui 
o camminare a tentoni, non è la stessa cosa poterlo 
ascoltare o ignorare la sua Parola, non è la stessa cosa 
poterlo contemplare, adorare, riposare in Lui, o non 
poterlo fare. 

Non è la stessa cosa cercare  
di costruire il mondo con il 
suo Vangelo, piuttosto che 
farlo unicamente con la 
propria  ragione”.    EG  266



Il catechista è cosciente che 
ha ricevuto un dono, il dono 
della fede, e lo dà in
dono agli altri. E questo è 
bello. E non se ne prende per 
sé la percentuale! Tutto
quello che riceve lo dà! 

Questo non è un affare!  E’ puro dono: dono ricevuto e 
dono trasmesso. 
E il catechista è lì, in questo incrocio di dono. 
È  un dono che genera missione, 
che spinge sempre oltre se stessi” 
(Papa Francesco ai catechisti, 2013).



Chi è il primo catechista? 

è Gesù



È una persona! 

Gesù personalizza il suo messaggio: 

“Chi vede me, vede il Padre”
Gv 14,8-14



 Prima di pensare a quali contenuti comunicare, 
dobbiamo vedere che tipo di comunicatori siamo, 
che persone siamo!

 Il catechista non è un comunicatore asettico, non è 
un insegnante, non è uno strumento … 

La zappa del contadino è uno strumento! 

Il pennello del pittore è uno strumento! 

Ma noi dobbiamo essere il contadino,

il pittore … chiamati a collaborare, con umiltà e 
speranza paziente, all’opera di Dio.



Il catechista non è un factotum,

omnicomprensivo, generico … 

è Chiesa ma non è la Chiesa



Il catechista è un 
prossimo!

… non solo comunicatore

ma “contenuto”        

vivente,

testimone 

dell’incontro personale

col Vivente.



Prossimità = vicinanza che vede … che tenta di 
mettersi nei panni degli altri … che chiede di 
mettersi in gioco uscendo dalle proprie posizioni … 
che condivide con gli altri … incontra … ascolta …  
è compagnia delle debolezze … comunione di 
energie buone … circolazione di doni ricevuti …

Prossimità



… è fortezza (forza e costanza)

… relazionalità (tra me e Dio, tra me e gli altri,                           
tra noi e Dio)



… gratuità (perché fai questo? per hobby o per 
passione?)

… profezia (quali sussidi?

Tu sei il primo sussidio!)



… silenzio e ascolto (chi di noi prega prima e dopo 
l’incontro di catechesi? Chi si affida e affida?)



Oltre che consegnare i ragazzi a Dio, 

dobbiamo consegnarci noi a Dio.

La fede altro non è che riportare a Dio

ogni persona e ogni esperienza …

rimettere Dio al centro



… “saremo giudicati sull’amore”,      
non su quante pagine di  

catechismo avremo spiegato, 
su quante schede o cartelloni 
avremo fatto … su quanti anni 
di impegno catechistico 
avremo dedicato!


